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Soddisfare il principio

“Do No Significant Harm”

Rispettare le garanzie minime ESG

Conformità ai 

«criteri di vaglio tecnico» 

Contribuire ad almeno 1 dei 6 

OBIETTIVI AMBIENTALI

TASSONOMIA EU  

requisiti per le attività eco-sostenibili

✓ contributo sostanziale => Regime 1

✓ non è previsto 

contributo sostanziale => Regime 2

Regime delle misure in cui possono ricadere 

le attività eco-sostenibili:

Regolamento EU n. 852/2020 
disciplina le misure che 
semplificano il processo decisionale 
e la pianificazione delle attività 
economiche, evitando i rischi e 
cogliendo le opportunità nell’ambito 
della sostenibilità ambientale  
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4

Art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020 Tassonomia EU 

Le attività economiche sono considerate sostenibili 
sulla base del loro impatto sui 

6 OBIETTIVI AMBIENTALI: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici;
2. adattamento ai cambiamenti climatici; 
3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle 

risorse marine; 
4. economia circolare; 
5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento;
6. protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi.

OBIETTIVI AMBIENTALI
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L’impatto negativo o danno significativo che deve essere valutato (attraverso un approccio di tipo LCA – Life 
Cycle Assessment), nel ciclo di vita di prodotti, processi e servizi legati alle attività economiche, risulta tale 
se: 

1. genera emissioni di gas climalteranti significative; 

2. aumenta l’esposizione, ora e nel prossimo futuro, di persone, beni ed elementi naturali dovuta all’impatto 

maggiormente negativo dei fenomeni climatici estremi; 

3. contribuisce alla scarsa qualità dei corpi idrici, riducendone il potenziale ecologico; 

4. non contribuisce all’utilizzo di materia proveniente da processi di riciclo, riuso e riutilizzo, incrementando 

l’uso di risorse primarie e contribuendo alla generazione di rifiuti; 

5. contribuisce all’aumento delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo; 

6. si rivela dannosa per gli ecosistemi relativamente alla conservazione degli habitat naturali e della 

biodiversità. 

Principio “Do No Significant Harm” (DNSH), 
ovvero non arrecare danno significativo all’ambiente 
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2.3.7 Approvvigionamento energetico
2.4.1 Diagnosi energetica

C
A

M
 E

d
ili

zi
a

2.4.2 Prestazione energetica
2.4.8 Dispositivi di ombreggiamento

«criteri di vaglio tecnico» in EDILIZIA 
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C
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a 2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

«criteri di vaglio tecnico» in EDILIZIA 

2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e 
dell’inquinamento atmosferico 
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«criteri di vaglio tecnico» in EDILIZIA 

C
A

M
 E

d
ili

zi
a 2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

2.3.9 Risparmio idrico 
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«criteri di vaglio tecnico» in EDILIZIA 

C
A

M
 E

d
ili

zi
a

2.4.14 Disassemblaggio e fine vita
2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

2.5.5 Laterizi 
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera
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«criteri di vaglio tecnico» in EDILIZIA 

C
A

M
 E

d
ili

zi
a

2.4.14 Disassemblaggio e fine vita
2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera

2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 
2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno
2.6.4 Rinterri e riempimenti 
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«criteri di vaglio tecnico» in EDILIZIA 

C
A

M
 E

d
ili

zi
a 2.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico
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C23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 

C23.20 Fabbricazione di prodotti refrattari

C23.30 FABBRICAZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE IN TERRACOTTA

C23.31 Produzione di piastrelle in ceramica 

C23.32 FABBRICAZIONE DI MATTONI, TEGOLE E PRODOTTI DA COSTRUZIONE IN ARGILLA COTTA

C23.40 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica

C23.41 Produzione di articoli casalinghi e ornamentali in ceramica

C23.42 Produzione di sanitari in ceramica

C23.43 Produzione di isolatori ceramici e raccordi isolanti

C23.44 Fabbricazione di altri prodotti ceramici tecnici

C23.49 Fabbricazione di altri prodotti ceramici

Nell’ambito della classificazione delle attività di SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
(che si basano sulla nomenclatura di attività Economiche – cd. NACE), 
i prodotti ceramici sono elencati nella categoria “C23 Fabbricazione di altri prodotti minerali non metallici”: 

Attività abilitanti per i prodotti ceramici

22) Nel caso delle attività manifatturiere da considerare attività abilitanti ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera i), del 
regolamento (UE) 2020/852, i criteri di vaglio tecnico dovrebbero essere basati principalmente sulla natura dei prodotti 
fabbricati… 
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C23.32 FABBRICAZIONE DI MATTONI, TEGOLE E PRODOTTI DA COSTRUZIONE IN ARGILLA COTTA

Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito della FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139), la produzione di LATERIZI 
può fornire un contributo sostanziale diretto, in conformità agli specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Campi applicativi dei LATERIZI :

✓ sistemi di pareti esterne con coefficiente di trasmissione termica pari o inferiore a 0,5 W/m²K ;

✓ sistemi di copertura con coefficiente di trasmissione termica pari o inferiore a 0,3 W/m²K; 

✓ elementi di facciata e di copertura con funzione di schermatura solare o di controllo solare. 
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Attività abilitanti per i LATERIZI
FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139)

Obiettivo 1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

➢ sistemi di pareti esterne con coefficiente di trasmissione termica ≤ 0,5 W/m²K 
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Attività abilitanti per i LATERIZI

➢ sistemi di copertura con coefficiente di trasmissione termica ≤  0,3 W/m²K 
 

Sistema di copertura 
inclinata, isolata e ventilata, 
con manto in laterizio

FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139)

Obiettivo 1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Attività abilitanti per i LATERIZI

➢ elementi di facciata e di copertura con funzione di schermatura solare o di controllo solare 

«mattone come elemento 

non solo opaco ma anche 

filtrante, diventa 

l’occasione per creare una 

facciata tutta in laterizio, 

dove l’ingresso dell’aria e 

della luce avviene tramite 

la foratura del laterizio 

stesso, che diventa anche 

schermatura apribile, per 

garantire protezione dalla 

radiazione solare» (fonte: 

CiL191)

«I listelli in terracotta impiegati come schermature frangisole della copertura 

presentano differenti  vantaggi: miglioramento della durata del fabbricato, per 

effetto di protezione; assenza di manutenzione; diminuzione del fabbisogno 

energetico grazie alla ‘massività’ del laterizio; leggerezza e adattabilità al contesto; 

elevate caratteristiche meccaniche» (fonte: CiL184)

FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139)

Obiettivo 1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito della FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139), la produzione di LATERIZI in 
conformità al principio DNSH assolve a specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 4. TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA CIRCOLARE 

Le soluzioni tecniche in LATERIZIO sostengono:

a) il riutilizzo e l'utilizzo di materie prime secondarie e di componenti riutilizzati nella produzione; 

b) la progettazione per un'elevata durabilità, con potenziali di riciclabilità, facilità di smontaggio e adattabilità; 

c) una gestione dei rifiuti che privilegia il riciclaggio rispetto allo smaltimento nel processo produttivo; 

d) informazioni sulle sostanze potenzialmente pericolose, e relativa tracciabilità, durante tutto il ciclo di vita 

=> i LATERIZI sono prodotti inerti, contraddistinti dall’assenza di sostanze nocive!  
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Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito della FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139), la produzione di LATERIZI in 
conformità al principio DNSH assolve a specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 5. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO  

=> i LATERIZI sono prodotti inerti, contraddistinti dall’assenza di sostanze nocive e 
inquinanti!  

Il laterizio (argilla cotta) è un materiale inerte ed ignifugo, ad elevata resistenza 
meccanica e chimica, che mantiene inalterate le prestazioni nel corso del tempo. 

Anche in caso di incendio non rilascia sostanze nocive né per l’uomo né per 
l’ambiente naturale, perché non brucia e non si degrada: 
è classificato di Classe A1 di Reazione al fuoco, ai sensi della norma EN 13501-
1:2019. 
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Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito della FABBRICAZIONE DI DISPOSITIVI PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI (p.to 3.5 Regolamento delegato (UE) 2021/2139), la produzione di LATERIZI in 
conformità al principio DNSH assolve a specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 6. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI   

Le cave della produzione di LATERIZI, a conclusione dell’attività estrattiva, vengono opportunatamente ripristinate ai fini della 
tutela della biodiversità dell’ecosistema locale. 
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Attività abilitanti per i LATERIZI
Nell’ambito dell’EDILIZIA E ATTIVITÀ IMMOBILIARI (p.to 7 Regolamento delegato (UE) 

2021/2139) l’impiego di LATERIZI può fornire un contributo sostanziale diretto, in 
conformità agli specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Al fine di garantire che il fabbisogno di energia primaria - 

ovvero la prestazione energetica - dell'edificio sia inferiore 

almeno al 10 % della soglia per gli edifici a energia quasi zero 

(NZEB) - riducendo la dimensione degli impianti di riscaldamento 

e il raffrescamento - il ruolo delle 

soluzioni costruttive in LATERIZIO per l’involucro edilizio può 

risultare significativo; in quanto capaci di assolvere ai requisiti 

termici prestazionali per il fabbisogno di energia termica, allo 

stesso tempo, sia in regime invernale che in quello estivo. 

L1.4. Lista di controllo - 
concetto di progettazione 1: 
progettazione dell'edificio 
per la resilienza termica 
intrinseca 
La struttura, l'involucro e i 
sistemi di ventilazione di un 
edificio possono essere 
progettati in modo da fornire 
una resilienza intrinseca agli 
eventi di surriscaldamento

=>  STRUTTURE EDILIZIE A 
MASSA TERMICA: negli edifici 
con strutture a massa termica, 
l'inerzia termica intrinseca può 
essere utilizzata per ritardare le 
oscillazioni della temperatura, 
mitigando in tal modo le 
condizioni di comfort interno. 



Roma, 10 giugno 2024APPROCCI CIRCOLARI IN EDILIZIA

TASSONOMIA E PRINCIPIO DNSH: 
attività abilitanti per i laterizi

Attività abilitanti per i LATERIZI

Al fine di garantire che il fabbisogno di energia primaria - ovvero la 

prestazione energetica - dell'edificio sia inferiore almeno al 10 % 

della soglia per gli edifici a energia quasi zero (NZEB) è previsto il 

ricorso anche all’istallazione di SISTEMI FOTOVOLTAICI, le cui 

prestazioni in termine di rendimento, sicurezza (ad esempio, al fuoco) 

e durata sono fortemente influenzate dal livello di integrazione e 

risultano migliori se l’apparato fotovoltaico e applicato in 

sovrapposizione al manto di copertura, impiegando quindi al di sotto 

tegole o coppi in LATERIZIO . 

Nell’ambito dell’EDILIZIA E ATTIVITÀ IMMOBILIARI (p.to 7 Regolamento delegato (UE) 

2021/2139) l’impiego di LATERIZI può fornire un contributo sostanziale diretto, in 
conformità agli specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito EDILIZIA E ATTIVITÀ IMMOBILIARI (p.to 7 Regolamento delegato (UE) 2021/2139), 

in conformità al principio DNSH sono fissati per tutti i PRODOTTI DA COSTRUZIONI specifici 
criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 4. TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA CIRCOLARE 

Al fine di garantire che almeno il 70% dei prodotti in cantiere sia predisposto al 
riutilizzo/riciclaggio/altri tipi di recupero di materiale, gli scarti dei LATERIZI 
possono essere sempre considerati come inerti e quando previste apposite operazioni 
di disassemblaggio/smontaggio i LATERIZI possono essere riusati tal quali. 
  

Obiettivo 5. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO  

=> i LATERIZI sono prodotti inerti, contraddistinti dall’assenza di sostanze nocive e inquinanti! 
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Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito EDILIZIA E ATTIVITÀ IMMOBILIARI (p.to 3 Regolamento delegato (UE) 

2023/2486), 

in conformità al principio DNSH sono fissati per tutti i PRODOTTI DA COSTRUZIONI 
specifici criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivo 4. TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA CIRCOLARE 

Va garantito che per le 3 categorie di materiali più pesanti utilizzate in 
CANTIERE siano rispettati quantitativi totali massimi di materie prime 

primarie utilizzate. 

Per il totale cumulato di LATERIZI, piastrelle e ceramica, è fissato 
l’impiego del materiale proveniente da materie prime primarie al 
massimo al: 

➢ 70% nel caso di NUOVE COSTRUZIONI; 

➢ 85% negli INTERVENTI SULL’ESISTENTE. 
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Attività abilitanti per i LATERIZI

Nell’ambito delle attività di RIPARAZIONE, RIQUALIFICAZIONE E 
RIFABBRICAZIONE (p.to 5.1 Regolamento delegato (UE) 2023/2486), in conformità al 
principio DNSH sono fissati per tutti i PRODOTTI «NON DI CONSUMO» specifici 
criteri di vaglio tecnico. 

Obiettivi 1,2,3,4,5,6 

I LATERIZI rientrano tra i beni potenzialmente oggetto di servizi sostenibili da favorire: 

• riparazione, riqualificazione e rifabbricazione, ovvero attività che prolungano la 

durata di vita dei prodotti che sono già stati utilizzati; 

• preparazione per riutilizzo a fine vita, dal rifiuto al reimpiego senza trattamento; 

• vendita di beni di seconda mano; 

• mercato virtuale (marketplace) per il commercio di beni di seconda mano; 

• prodotto/servizio e altri modelli di servizi orientati all’uso circolare. 
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